
Di quanto sopra si è redatto il presente verbale.  

 

 
IL PRESIDENTE     IL SEGRETARIO COMUNALE 

       F.to BIONDI Arch. Stefano                  F.to TOCCI Dr. Giuseppe 

 

=================== 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA 
(Art. 49, comma 1, D. Lgs. 18.08.2000, n. 267, come sostituito dalla lettera b) del comma 1 dell’art. 3, D.L. 10 ottobre 2012, n. 174) 

 

Il sottoscritto responsabile del servizio esprime parere favorevole sulla proposta della presente deliberazione. 

 

               Il Responsabile del Servizio 

          F.to RIORDA Raffaella 
=================== 

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE 
 (Art. 49, comma 1, D. Lgs. 18.08.2000, n. 267, come sostituito dalla lettera b) del comma 1 dell’art. 3, D.L. 10 ottobre 2012, n. 174) 

 

Il sottoscritto responsabile del servizio finanziario supplente esprime parere favorevole sulla proposta della pre-

sente deliberazione. 

           Il Responsabile del Servizio Finanziario  

                   F.to GILETTA Pierangelo            

=================== 

COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI 

(Art. 125 D. Lgs. 18.08.2000, n. 267) 

 

Si dà atto che del presente verbale viene data comunicazione oggi 12.02.2019, giorno di pubblicazione, ai 

capigruppo consiliari, ai sensi dell’art. 125 D. Lgs. 18.08.2000, n. 267. 

 

   IL SEGRETARIO COMUNALE 

                     F.to TOCCI Dr. Giuseppe 

 

=================== 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

(Art. 124 D. Lgs. 18.08.2000, n. 267) 

 

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale che copia del presente verbale viene pubblicata il giorno 

12.02.2019 all’Albo Pretorio, ove rimarrà esposta per 15 giorni consecutivi. 

    IL SEGRETARIO COMUNALE 

                               F.to TOCCI Dr. Giuseppe 

 

=================== 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

(Art. 134, 3° comma,  D. Lgs. 18.08.2000, n. 267) 

 

Si certifica che il suesteso verbale di deliberazione, non soggetta a controllo preventivo di legittimità, è stata 

pubblicata nelle forme di legge all’Albo Pretorio del Comune, e che la stessa è divenuta esecutiva per 

decorrenza del termine di cui all’art. 134, comma 3°, D. Lgs. 18.08.2000, n. 267. 

Genola, lì ______________ 

 

      IL SEGRETARIO COMUNALE 

                        TOCCI Dr. Giuseppe 

=================== 

 

Copia conforme all’originale, che si rilascia in carta libera per uso amministrativo. 

Genola, 12.02.2019                         IL SEGRETARIO COMUNALE 

                       TOCCI Dr. Giuseppe 

 

  

 

COPIA 

 

 

 

 

           COMUNE DI GENOLA 
Provincia di Cuneo 

 

 

Verbale di deliberazione della Giunta Comunale 

 

 

Deliberazione n. 08 

 

 

OGGETTO:  Imposta comunale sulla pubblicità e diritto sulle pubbliche affis-

sioni – Approvazione tariffe per l’anno 2019 

 
 

L’anno DUEMILADICIANNOVE, addì QUINDICI del mese di GENNAIO alle 

ore 15:00, presso la sala Giunta del Comune, previa l’osservazione di tutte le formalità 

prescritte dalla legge, si è riunita la Giunta Comunale. 

 

 

Sono presenti i Signori: 

 

 

NOME PRESENTI ASSENTI 

BIONDI Stefano – Sindaco  X  

TOSCO Lorenzo –  Vicesindaco Assessore X  

CEIRANO Matteo – Assessore X  

3 = 

 

Assiste alla seduta il Segretario Comunale TOCCI Dr. Giuseppe, Segretario 

Capo, il quale provvede alla redazione del presente verbale. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. BIONDI Stefano, Sindaco, 

assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto 

sopraindicato. 

 
 

 

 



LA GIUNTA COMUNALE 

 

Visto il Capo I del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507, che disciplina l’applicazione dell’imposta 

comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni ed il relativo Regolamento comunale 

approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n.38 in data 21/11/2007, esecutiva ai sensi di 

legge, e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

Visto l’articolo 1, comma 22, della legge n. 208/2015 il quale ha abrogato l’articolo 11 del d.Lgs. n. 

23/2011, istitutivo dell’imposta municipale secondaria, confermando quindi la vigenza dell’imposta 

comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni; 

 

Richiamati: 

• l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, comma 

8, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le 

aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF 

di cui all’art. 1, comma 3, del D.Lgs. 28 settembre 1998, n. 360 e le tariffe dei servizi pubblici 

locali coincide con la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 

previsione; 

• l’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) il quale 

dispone che “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro 

competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. 

Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il 

termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. In caso di 

mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate 

di anno in anno”;  

• l’articolo 174 del d.Lgs. n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre il termine per l’approvazione 

del bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento; 

 

Rilevato che il termine originario del 31 dicembre 2018 era stato prorogato al 28 febbraio 2019 dal 

D.M. Ministero dell’Interno 07 dicembre 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 292 del 17 

dicembre 2018; 

 

Richiamato il D.P.C.M. 16 febbraio 2001 (G.U. 17 aprile 2001, n. 89) con il quale sono state 

modificate le tariffe d’imposta per l’effettuazione della pubblicità ordinaria per metro quadrato e per 

anno solare, di cui all’art. 12, comma 1, del D.Lgs. 507/1993; 

 

Visto l’art. 11, comma 10, della legge n. 449/1997, successivamente abrogato a decorrere dal 26 

giugno 2012 ad opera dell’articolo 23, comma 7, del decreto legge n. 83/2012 (conv. in legge n. 

134/2012), il quale prevedeva che i comuni potessero aumentare le tariffe dell’imposta comunale sulla 

pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni: 

• fino ad un massimo del 20%, a decorrere dal 1° gennaio 1998; 

• fino ad un massimo del 50%, per le sole superfici superiori al metro quadrato, a decorrere dal 

1° gennaio 2000; 

 

Preso atto che questo ente, con deliberazione di Giunta Comunale n. 11 in data 30/01/2001, si è 

avvalso di tale facoltà aumentando del 30% le tariffe di cui agli art. 13 – 14 – 15 del D.lgs. n.507/93 a 

decorrere dal 01/01/2001 per le superfici superiori al metro quadrato; 

 

Preso atto inoltre che con deliberazione di Giunta Comunale n. 75 del 20 dicembre 200, l’Ente ha 

deliberato di apportare, per le superfici superiori al metro quadro, un aumento del 10 % (dieci per 

cento) alle tariffe dell’imposta di pubblicità di cui all’art. 12 Capo I del D.LGS. 507/93, con 

decorrenza 1° gennaio 2008. 

  

Visto l’articolo 1, comma 739, della legge n. 208/2015, il quale fa salvi gli incrementi delle tariffe 

dell’imposta comunale sulla pubblicità disposti in attuazione dell’articolo 11, comma 10, della legge n. 

449/1997, approvati prima del 26 giugno 2012; 

 

Preso atto che questo ente ha confermato in sede di approvazione dei Bilanci di Previsione, gli aumenti 

delle tariffe sopra citate di anno in anno fino al 2018; 

 

Vista la sentenza della Corte costituzionale n. 15/2018 che ha dichiarato l'illegittimità delle 

maggiorazioni fino al 50% sull'imposta di pubblicità deliberate, anche tacitamente, dai Comuni a 

partire dal 2013; 

 

Visto il comma 919 della legge di bilancio 2019 (Legge 30 dicembre 2018, n. 145) che recita: “A 

decorrere dal 1° gennaio 2019, le tariffe e i diritti di cui al capo I del decreto legislativo 15 novembre 

1993, n. 507, possono essere aumentati dagli enti locali fino al 50 per cento per le superfici superiori al 

metro quadrato e le frazioni di esso si arrotondano a mezzo metro quadrato.” 

 

Considerato, che il Comune di Genola, avendo intenzione dal 2019 di mantenere le tariffe con gli 

aumenti già deliberati negli anni precedenti, può approvare con un nuovo atto le tariffe con gli aumenti 

concessi dalla normativa soprarichiamata;  

 

Dato atto che, ai fini della classificazione di cui all'art. 2, comma 1, del d.lgs. 15 novembre 1993, n. 

507, la popolazione residente di questo Comune, riferita al 31 dicembre 2017 (penultimo anno 

precedente a quello in corso quale risulta dai dati pubblicati dall'Istituto Nazionale di Statistica), è di n. 

2.650 abitanti, per cui il nostro Comune rimane collocato nella quinta classe (comuni fino a 10.000 

abitanti); 

 

Verificato che il gettito per l’anno 2017 (penultimo esercizio precedente a quello di riferimento), quale 

risulta dai dati di bilancio definitivamente assestati, è stato di € 33746,46 per l’imposta comunale sulla 

pubblicità e di euro 4.231,00  per i diritti sulle pubbliche affissioni 

 

 

Visto lo schema del bilancio di previsione finanziario predisposto dalla Giunta Comunale per il 

periodo 2019/2021; 

 

Considerata la programmazione dell’ente, come analiticamente illustrata nel Documento Unico di 

Programmazione 2019/2021, nella quale vengono confermate le tariffe e le aliquote delle imposte e 

tributi dell’anno precedente; 

 

Rilevata la necessità di stabile con il presente atto i seguenti aumenti di tariffa: 

• aumento del 30% delle tariffe di cui agli art. 13 – 14 – 15 del D.lgs. n.507/93 a decorrere dal 

01/01/2019 per le superfici superiori al metro quadrato. 

 

• un aumento del 10 % (dieci per cento) delle tariffe dell’imposta di pubblicità di cui all’art. 12 

Capo I del D.lgs. 507/93, con decorrenza 1° gennaio 2019. 

 

Preso atto che le tariffe per i diritti sulle pubbliche affissioni di cui all’art. 19 del D.lgs. 507/93  

rimangono inalterate; 

 

Visto il prospetto di dettaglio per la determinazione delle tariffe dell’imposta comunale sulla pubblicità 

e del diritto sulle pubbliche affissioni che si allega al presente provvedimento quale parte integrante e 

sostanziale; 

 



Valutato in € 34.000,00 il gettito dell’imposta di pubblicità derivante dall’applicazione delle tariffe 

così come sopra determinate, per il triennio 2019/2021; 

 

Valutato in € 3.300,00 il gettito dei diritti di affissioni derivante dall’applicazione delle tariffe così 

come sopra determinate, per il triennio 2019/2021; 

 

Ritenuto di provvedere in merito; 

 

Richiamato infine l’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, conv. in legge 

n. 214/2011, il quale testualmente recita: 

15. A decorrere dall'anno d'imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e 

tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al 

Ministero dell'economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di 

cui all'articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro 

trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l'approvazione del bilancio 

di previsione. Il mancato invio delle predette deliberazioni nei termini previsti dal 

primo periodo è sanzionato, previa diffida da parte del Ministero dell'interno, con il 

blocco, sino all'adempimento dell'obbligo dell'invio, delle risorse a qualsiasi titolo 

dovute agli enti inadempienti. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, 

di concerto con il Ministero dell'interno, di natura non regolamentare sono stabilite le 

modalità di attuazione, anche graduale, delle disposizioni di cui ai primi due periodi del 

presente comma. Il Ministero dell'economia e delle finanze pubblica, sul proprio sito 

informatico, le deliberazioni inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce l'avviso 

in Gazzetta Ufficiale previsto dall'articolo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto 

legislativo n. 446 del 1997. 

 

Vista la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 5343 in data 6 aprile 2012, con la 

quale è stata resa nota l’attivazione, a decorrere dal 16 aprile 2012, della nuova procedura di 

trasmissione telematica dei regolamenti e delle delibere di approvazione delle aliquote attraverso il 

portale www.portalefederalismofiscale.gov.it ;  

 

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

Visto lo Statuto comunale; 

A votazione unanime e palese; 

 

DELIBERA 

 

1. Di aumentare l’imposta di pubblicità del 30% (trenta per cento) le tariffe di cui agli art. 13 – 14 – 

15 del D.lgs. n.507/93 per le superfici superiori al metro quadrato, a decorrere dal 1° gennaio 

2019. 

2. Di aumentare del 10 % (dieci per cento) le tariffe dell’imposta di pubblicità di cui all’art. 12 Capo 

I del D.lgs. 507/93 per le superfici superiori al metro quadro, con decorrenza 1° gennaio 2019. 

3. Di prendere atto che le tariffe relative ai diritti per le pubbliche affissioni di cui all’art. 19 del 

D.lgs. 507/93 rimangono inalterate. 

4. Di determinare per l’anno 2019, le tariffe dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle 

pubbliche affissioni così come indicate nell’allegato prospetto, il quale costituisce parte integrante 

e sostanziale del presente provvedimento. 

5. di stimare in € 34.000,00 il gettito dell’imposta sulla pubblicità e in € 3.300 i diritti sulle pubbliche 

affissioni per l’anno 2019, derivante dall’applicazione delle tariffe come sopra determinate. 

6. di inviare la presente deliberazione, entro 30 giorni dalla adozione, al Ministero delle Finanze, ai 

sensi dell’art. 35, comma 2, del D.Lgs. n. 507/1993; 

7. di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle 

finanze per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni dalla data di 

esecutività e comunque entro 30 giorni dal termine ultimo di approvazione del bilancio, ai sensi 

dell’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 2011 (L. n. 214/2011) e della 

nota MEF prot. n. 5343/2012 del 6 aprile 2012. 

 

Infine la Giunta Comunale, stante l’urgenza di provvedere, con separata ed unanime votazione 

 

DELIBERA 

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 

4, del d.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 
 

http://www.portalefederalismofiscale.gov.it/
http://www.portalefederalismofiscale.gov.it/

